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Un ottantasette, quasi ottantotto del borgo. Borgo San 

Donnino, ormai Fidenza per Google, è nebbioso e sfumato 

come il parmense, la mia pianura. D’estate afa e zanzare. Le 

scuole superiori a Parma, una compagnia alla Radiofreccia, 

tante vacanze studio e quell’ostico inglese da imparare a tutti 

i costi. Poi arriva lettere a Bologna, la città, l’erasmus a 

Newcastle per finire con una tesi su Landolfi. Poi il viaggio, 

sempre e comunque. Mi accoglie Parigi, tra ristoranti, ostelli 

e persone, tante persone. Nel bene o nel male, innumerevoli 

vite e racconti. Lascio Parigi, per caso, approdo a  Milano, 

quasi per caso. Certezze? Poche. Giornalismo, chissà! In 

ogni caso saranno volti, viaggi, storie. Eccolo in mio 

(eventuale) giornalismo. Due anni di studio, finalmente, impegnativi ma immensamente 

stimolanti. Citando Shayn Weiss  “Il viaggiatore non ha ancora raggiunto la sua 

destinazione finale”, speriamo di essere sulla buona strada. 


